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Il tempo non ha cancellato il tuo ricordo,
nè ha cancellato il vuoto che hai lascia-
to.
Ciao mamma.
Le figlie e tutti i tuoi cari.
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VERSO LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE
Il Pdl sceglie Ghelfi per la Provincia

In pole position per affrontare Sabattini al vertice di viale Martiri
di Davide Berti

Le strategie del Pdl sono ancora nell’om-
bra, ma dagli angoli bui cominciano ad
emergere dei bagliori di luce. Il primo,
quello che porta il nome di Giancarlo Pel-
lacani, è già sotto i riflettori e attende solo
di capire la forma dell’investitura a candi-
dato sindaco. Più nascosto, invece, è rima-

sto in queste ore l’intendimento del Parti-
to delle Libertà in merito alla scelta del
candidato a presidente della Provincia, da
opporre ad Emilio Sabattini. Il nome in po-
le position per la corsa a viale Martiri è
quello di Luca Ghelfi, fedelissimo di Carlo
Giovanardi nei Popolari Liberali.

Proseguono le grandi mano-
vre all’interno del Pdl per de-
finire la squadra che scen-
derà in campo per le prossi-
me elezioni.

Fino ad oggi si era parlato
soltanto di candidato sinda-
co, e l’attenzione era tutta fo-
calizzata su Giancarlo Pella-
cani. Sarà lui ad opporsi a Pi-
ghi anche se restano ancora
da definire le modalità: la li-
sta civica che porterebbe il
nome dell’ex rettore, da af-
fiancare al simbolo del Pdl,
avrebbe il compito di racco-
gliere un maggior numero di
voti dalla società civile.

Ancora aperta, invece, la
volata finale per andare a ri-
coprire il ruolo di candidato
sindaco dell’opposizione. In
un primo momento, infatti,
sembrava che la poltrona vir-
tuale spettasse alla Lega. Ma
i dissapori interni al Carroc-
cio che si sono manifestati an-
che per la candidatura di
Mauro Manfredini in Comu-
ne non hanno aiutato ad una
operazione che teoricamente
era stata dettata a livello re-
gionale. Un affare che non
sembrerebbe andare in porto
anche perché c’è chi non vor-
rebbe dare tutta questa pub-
blicità a Giorgio Barbieri, ca-
pogruppo in consiglio provin-
ciale della Lega.

Così negli ultimi giorni ha
preso corpo l’ipotesi, più che
mai accreditata all’interno
dello stesso Pdl dove al più
tardi venerdì si raggiungerà

l’accordo definitivo, di Luca
Ghlefi, prima Udc e poi punto
di riferimento dei Popolari Li-
berali, fedelissimo dell’onore-
vole Carlo Giovanardi.

Nella logica delle spartizio-
ni dei ruoli e dei candidati al-
l’interno del Pdl è una soluzio-
ne che trova conferma: Pella-
cani, anche se sono in pochi
ad essere d’accordo e forse
nemmeno lui stesso, lo attri-

buirebbero soprattutto ad
una parte di Forza Italia che
lo ha spinto e voluto; a Sas-
suolo, il comune dove il cen-
trodestra proverà a fare la
scalata, il candidato è Luca
Caselli, storicamente uomo
di Alleanza Nazionale. Rima-
neva, nella logica della com-
pensazione, da sistemare una
rappresentanza politica dei
Popolari Liberali di Giovanar-
di, ed è stata scelta la presi-
denza della Provincia. La con-
ferma arriva anche dal fatto
che a Carpi, da dove Ghelfi
proviene, il candidato sinda-
co dell’opposizione non sarà
lui ma Roberto Andreoli.

E intanto, sempre a proposi-
to di Lega, Mauro Manfredini
comincia ufficialmente la sua
campagna elettorale e l’11 feb-
braio avrà a Modena ospite il
sindaco di Verona Flavio To-
si «l’unico vero sindaco d’Ita-
lia», commenta lo stesso Man-
fredini. Il leader modenese
del Carroccio si è battuto per
concorrere alla poltrona di
sindaco, non riconoscendosi
nel candidato unico del Pdl,
fatto che ha contribuito a divi-
dere ulteriormente il Partito
delle Libertà, ora frastagliato
tra le diverse forze politiche
che compongono l’alleanza in
un clima tutt’altro che diste-
so e unito, come hanno sotto-
lineato gli ultimi interventi
di Aimi e Leoni, entrambi
consiglieri regionali dello
stesso partito, ma tutto tran-
ne che concordi.

Mentre la Lega litiga
emerge il fedelissimo
di Carlo Giovanardi

Modena a colori replica alle critiche di Enrico Aimi

Ballestrazzi: «In casa Pdl
sedici anni di fallimenti»

«Modena a colori non ha
il fiato corto e lo dimostrere-
mo a giugno. Fossi in Aimi,
mi preoccuperei invece del-
lo stato di salute del Pdl, e
delle sue prospettive eletto-
rali, visto quello che è riu-
scito a produrre in 16 anni a
Modena...»

Non va tanto per il sottile
Paolo Ballestrazzi di Mode-
na a colori,
nel replica-
re ad alcu-
ne critiche
mosse alla
sua lista ci-
vica da uno
dei coordi-
natori pro-
vinciali del
Pdl. Secon-
do Aimi la
lista civica
avrebbe
esaurito il
suo effetto
di attrazio-
ne.

«Aimi, seppur giovane,
ha la memoria un po’ corta,
visto che in 16 anni di lavo-
ro del Polo a Modena non so-
no riusciti a produrre un
candidato sindaco che sia
uno. Sono sempre venuti a
pescare da Modena a colo-
ri... E’ accaduto con Baldo
Flori, prima ancora Vittorio
Rossi, e andando ancora in-
dietro posso ricordare la
candidatura Ricci».

E la disamina di Ballestra-

zi parla anche dell’oggi. «In
questa consigliatura non so-
no riusciti ad investire sul
proprio gruppo. O, forse sa-
rebbe meglio dire, non han-
no voluto investire sul pro-
prio gruppo. Il motivo è mol-
to semplice: il Pdl a Modena
è ostaggio di 3 proconsoli,
Bertolini, Giovanardi e Ai-
mi che dal 1994 si fanno la

guerra. So-
no più
preoccupa-
ti dal fatto
che nessu-
no dei due
rivali avan-
zi, che delle
sorti del
Pdl. Fino a
quando
non ces-
serà l’in-
fluenza di
questi 3 pro-
consoli il
Pdl non an-

drà lontano. E temo acca-
drà anche alle prossime ele-
zioni». Una presa di posizio-
ne che sembra chiudere la
porta ad eventuali accordi
con il Pdl. «Io sono rimasto
fermo alla disponibilità di
Lenzini che risale a 40 gior-
ni fa. Da allora l’ho cercato
4 volte e tutte le volte mi ha
risposto che avevano anco-
ra delle cose da mettere a
posto... Il tempo però passa
e noi andiamo per la nostra
strada».

 

ALLA CAMERA ALLA CAMERA 

Fini ricorda la Manzini
L’Aula della Camera ha ricordato con un

minuto di silenzio ed un applauso Paola
Manzini, la deputata dei Ds morta la scorsa
settimana. Il presidente Gianfranco Fini ne
ha ricordato l’impegno di parlamentare e di
questore della Camera dei deputati espresso
«con tratti intensi ed appassionati», a testi-
monianza di una «passione politica impron-
tata alla competenza ed alla disponibilità ed
al confronto» di una «donna combattiva e
forte cui si deve guardare con rispetto».

Nata a Vignola, 54 anni in aprile, laureata
in sociologia, Manzini è stata parlamentare
Ds dal 1994 al 2006, dopo essere stata consi-
gliere comunale a Vignola e consigliere pro-
vinciale e vice presidente della Provincia. E’
stata questore della Camera e membro del-
l’ufficio di presidenza e del consiglio d’ammi-
nistrazione della Fondazione della Camera.

Paola
Manzini
scomparsa
giovedì
scorso
a 53 anni

Guiglia: «Piazza Mazzini, Botta ha rimediato»
L’associazione Italia-Israele plaude la cancellazione del muro
Domani l’architetto Mario

Botta, incaricato dall’ammini-
strazione di riqualificare le
piazze del centro Mazzini,
Matteotti e Roma, sarà di nuo-
vo a Modena per illustrare al-
cuni cambiamenti che riguar-
dano soprattutto piazza Maz-
zini, ma non è detto che qual-
che ritocco possa spuntare an-
che negli altri due spazi.

Come anticipava alla Gaz-
zetta l’assessore Sitta, grande
“sponsor” dell’archistar sviz-
zera che ha costruito in mez-
zo mondo, è stato deciso di
escludere il muro-fontana
che tanto aveva fatto discute-
re al momento della presenta-
zione di dicembre perché dal-

la via Emilia nascondeva la
facciata della sinagoga, posta
sul fondo della piazza.

«E’ una bella notizia - dice
Arrigo Guiglia, presidente
dell’associazione “Italia -
Israele” tra i più polemici nel
manifestare le perplessità del-
l’intera comunità ebraica mo-
denese - anche se ora occor-
rerà vedere quel che hanno
pensato per l’alternativa.
Non do più tanto credito per-
ché è vero che il sindaco Pi-
ghi, secondo me, non è d’ac-
cordo con quanto accade, ma
lui deve rispettare degli equi-
libri all’interno della giunta.
L’ipotesi di quel muro è stata
davvero un grave errore per-

ché è antistorico e denota co-
me i protagonisti comunali
siano pochi informati sulla
piazza e sulla storica presen-
za della comunità ebraica a
Modena. Mario Botta, mi sem-
bra altrettanto evidente, non
conosce la città e i committen-
ti dovevano in questo interve-
nire, ma non l’hanno fatto. Io
vorrei che la città tornasse ad
essere come quando è stata
donata ai cittadini modenesi,
ecco perché scherzando dico
che bisognerebbe fondare un-
’altra Mutina. Avevo anche
sperato che piazza Matteotti
potesse divenire il punto di
sosta dei taxi, liberando cor-
so Duomo. (s.l.)

Ne trasportava 100 chili

Condannato
corriere

della droga
Aveva trasportato due

carichi di hascisc per com-
plessivi cento chili della
droga. Lo bloccarono e ar-
restarono il 29 maggio 206
mentre trasportava una
parte del carico da conse-
gnare al terminale mode-
nese del traffico. Nascosta
nel doppio fondo della sua
auto vi erano 65 chili di pa-
netti di hascisc. All’epoca
uno dei più consistenti se-
questri di droga mai com-
piuti a Modena.

Ieri per Omar Dhama-
ne, cittadino marocchino,
corriere della droga dalla
Francia a Modena, il pro-
cesso davanti al gup Trup-
pa. Il giudice ha accolto la
richiesta del suo legale,
avv. Enrico Fontana, di
patteggiamento. Il corrie-
re ha così usufruito della
riduzione di un terzo della
pena previsto dalla legge
ed è stato condannato a 5
ani e 8 mesi di reclusione.
La lungaggine di questo
processo - tre anni circa
dal momento dell’arresto -
non è dovuto, una volta
tanto, alla lentezza della
giustizia italiana, ma alla
burocrazia. Omar Dhama-
ne era infatti in Francia
dove sta scontando una pe-
na per un analogo reato e
quindi la burocrazia per
la sua estradizione ha al-
lungato i tempi del proce-
dimento.

NIENTE ALCOL IN PAUSA PRANZO NIENTE ALCOL IN PAUSA PRANZO 

Hera, il divieto si sgonfia
Sindacati: «Ordini non discussi e contraddittori»

Si sgretola il muro delle cer-
tezze nella campagna anti-al-
col di Hera che rifiuta anche
una lattina di birra a pranzo.
«E’ vietato bere alcolici a pa-
sto» è scritto in un ordine di
servizio uscito ai primi di gen-
naio di cui però i rappresen-
tanti sindacali si dicono all’o-
scuro.

«Ci avevano presentato l’i-
niziativa come qualcosa da
studiare - spiega Uber Rossi,
rappresentante della sicurez-
za in azienda - Poi quando
quattro giorni fa abbiamo
chiesto conto del provvedi-
mento ci hanno detto in dire-
zione che il divieto non è asso-
luto, che il dipendente può fa-
re la sua scelta ma se si assu-
me la responsabilità è così
via. Adesso ci troviamo in
mezzo a una confusione enor-
me, coi colleghi indicati a di-
to e con i dipendenti delle im-
prese appaltanti che bevono
tranquillamente vino o birra

a pranzo mentre a noi è teori-
camente vietato».

Quella che a qualcuno era
senbrata una questione di
principio dimostra ora i suoi
riflessi sul contratto azienda-
le, visto che a prendere in ma-
no la situazione sono i respon-
sabili della categoria. Nell’in-
contro di oggi a Bologna si
parlerà anche di questo.

«Che Hera tagli per conto
suo la dieta concordata nelle
mense è inaccettabile - dice
Giuliano Gobbi, che per la
Cgil segue la vicenda - La scel-
ta è stata fatta in maniera uni-
laterale, senza consultare i di-
retti interessati, cioè i dipen-
denti. E poi con quale criterio
l’azienda fa marcia indietro
su una fornitura già concor-
data? Si getta discredito lavo-
ratori che vengono ritenuti
incapaci di lavorare anche se
bevono solo una birra a pran-
zo. Il contratto parla chiaro;
prima ci deve essere l’infor-

mazione preventiva, poi l’esa-
me congiunto e infine il con-
fronto. Qui invece l’ordine di
servizio è arrivato all’improv-
viso e neppure i rappresen-
tanti della sicurezza sapeva-
no nulla».

Nel frattempo c’è chi ha co-
minciato a quantificare i ri-
sparmi della multiutility che,
fornendo i più economici be-
veroni gassati, dovrebbe ri-
sparmiare cifre consistenti
sui consumi di 6300 dipenden-
ti in tutta la regione; c’è pure
chi ipotizza cifre oscillanti
tra i 200 mila e i 300 mila euro
l’anno, mentre per Modena la
ricaduta in termini di minori
costi dovrebbe essere di un se-
sto visto che nella nostra pro-
vincia i dipendenti di Hera so-
no un migliaio.

Dal canto suo l’Ausl non en-
tra nella polemica anche se è
stata chiamata in causa col
progetto “Alcol e lavoro”.

«Non entro nel merito della

vicenda - puntualizza il dot-
tor Claudio Annovi, del Sert
di Sassuolo e responsabile re-
gionale della campagna an-
tialcolica - Il nostro obbietti-
vo è quello di informare le
persone, a partire dai luoghi
di lavoro, sui pericoli dell’a-
buso di alcol e anche dei ri-
schi che si corrono con un’as-
sunzione che si ritiene mode-
rata. Ci sono mansioni, una
minoranza, in cui vino e bir-
ra sono completamente vieta-
ti; comunque è importante
mandare un segnale, spiegan-
do gli effetti anche moderati
dell’alcol nel sangue. E tutto
questo indipendentemente
dai limiti previsti dalle nor-
me, come accade per esempio
nella guida. L’ideale sarebbe
evitare alcolici a pasto nell’ar-
co dell’attività lavorativa, ma
sempre con il consenso delle
parti interessate». Oggi il con-
fronto decisivo a Bologna coi
vertici Hera. (Saverio Cioce)

La sede di Hera

DCNPOM...............27.01.2009.............21:44:00...............FOTOC24


